
 

della Comunità Parrocchiale 
di San Giuseppe in Torre del Lago 

Via Aurelia sud, 165; tel. e fax: 0584 341052;  
e-mail: parrocchiatorredellago@gmail.com; sito web: www.parrocchiatorredellago.it 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 24-V- 2020 
N°25 A. 41  

Letture:  At 1,1-11; Salmo 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20    
Liturgia delle ore:   III settimana   

      Situato tra la resurrezione e la Pente-

coste, il momento dell’Ascensione del 

Signore, così  come è descritto negli Atti 

degli Apostoli, aiuta i discepoli ad avviar-

si alla costruzione della Chiesa.  Ancora 

molti suoi contemporanei attendono la 

riscossa politica del regno di Israele, ma 

non è  questo che si sta preparando: il 

Regno che Gesù è venuto ad inaugurare 

si basa su una potenza diversa e ben su-

periore rispetto a quella dell'uomo, la Po-

tenza dello Spirito Santo. 

  Egli lo ha promesso più volte, ed 

anche negli ultimi momenti trascorsi in 

compagnia dei discepoli li rassicura che 

sarà lo Spirito  a sostenerli nel portare al 

mondo il Vangelo. Così,  quando il Mae-

stro scompare definitivamente ai loro 

occhi nella nube che nasconde all'uomo 

la profondità del mistero di Dio, una vo-

ce angelica li esorta a distogliere dal cielo 

lo sguardo smarrito,  per disporsi con 

rinnovata fiducia a compiere il cammino 

che li separa da un nuovo incontro con 

lui: il cammino della salvezza, della Chie-

sa in azione nel mondo. 

      Paolo nella lettera agli Efesini parla 

della speranza a cui i cristiani devono 

sentirsi chiamati,  che è una cosa sola con 

la conoscenza del Signore.  La Potenza di 

Dio fa sì che la Chiesa possieda la pie-

nezza di Cristo, con la condivisione di 

un'eredità eterna, di una luce nuova che 

è,  appunto, la vera speranza dell'umanità.  

      Matteo non parla esplicitamente dell' 

Ascensione, ma nel suo libro le ultime 

parole di Cristo risorto agli Apostoli sot-

tintendono un commiato, un distacco 

che egli riesce ad alleggerire con le parole 

forse più  belle di tutto il Vangelo: 

“Ecco, io sono con voi tutti i giorni,  fino 

alla fine del mondo". 



 
…. ANCHE COSE BELLE DA RACCONTARE…. 
Avrei tantissime cose da raccontarvi, cose accadute nel periodo della pandemia. 
Tantissime cose tristi, di persone disperate perchè, avendo perso il lavoro(quasi 
tutte lavorano in nero), non hanno niente per  poter  mantenere la famiglia e la 
loro disperazione è immensa e penosa e sono tante, troppe,  le famiglie in diffi-
coltà ,nella nostra parrocchia sono più che triplicate . 
Ma oggi voglio parlare di speranza , perchè altrettante cose belle  si sono verifi-
cate, ed è su questo che mi voglio soffermare oggi . 
Persone con cuore aperto, che con slancio mi hanno assicurato il servizio della 
disponibilità alle nostre due mense, qui a Torre del Lago e a Viareggio a 
S.Antonio, due volte il mese per tutto questo periodo . 
Non tutte queste persone  che fanno il servizio , frequentano la Chiesa, ma, fan-
no parte della Chiesa , con il loro amore verso il prossimo . 
Non ho parole per i  piccoli miracoli che ogni settimana si ripetono , persone 
della comunità che spontaneamente  si sono offerte. Chi di fare il sugo a casa e 
lo offre ,chi fa il secondo , i ragazzi del catechismo che fanno i dolci per i nostri 
amici che vengono a prendere il sacchetto d'asporto , inoltre c'è chi offre del de-
naro per poterlo utilizzare dove c'è più necessità. Ecco non ho parole, sono solo 
tanto contenta e mi sento sostenuta da tanta solidarietà e contenta di far da tra-
mite, ringrazio nostro Signore di tanta gioia  di farmi incontrare persone così 
speciali   
                                                                                                                    Mara 
 
MAI SOLI… 
Il muro della solitudine umana è infranto dalla promessa dello Spirito, che ha la 
forza di renderci relazione fraterna e familiari di Dio. Certe volte le parole sem-
brano scolpite nella pietra del nostro cuore e fanno fatica ad essere vive, veraci e 
belle. Ma Dio non fa così.  
La solitudine è quella condizione dello spazio dell’esistenza in cui con gli occhi 
spenti del cuore non si vede la speranza della Croce. Quella croce è orizzonte di 
vita, ma non individuale, fraterna.  
La solitudine è figlia dell’indifferenza umana quando la relazione diventa egoi-
stica, unilaterale e fintamente altruista. Nella strada della vita le pietre della no-
stra gelosia rendono il cammino meno fraterno e più solitario. 
Allora l’annuncio dello Spirito Santo non è una resa del Signore Asceso al Cie-
lo, ma ancora una volta una mano tesa verso il braccio sofferente dell’umanità. 
Allora lo Spirito, che penetra le vene della vita del mondo, riesce a ridare forza e  
vigore al corpo dell’umanità, che si sente veramente luce di speranza perché rie-
sce a donare a tutti lo sguardo della gioia, lo sguardo della felicità e lo sguardo 
della santità, ritrovandoci con la nostra esistenza uno accanto all’altro, uno vici-
no all’altro e uno a sostegno dell’altro. Allora rinasce la chiesa, rispunta la spe-
ranza nel campo dell’umano  e si riapre la vita. 


